
FACCIA A FACCIA CON IL SIGNORE 
...DEL TUO CUORE! 

Dal Vangelo secondo Luca (4,1-13) 

In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed era guidato dallo 

Spirito nel deserto, per quaranta giorni, tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni, 

ma quando furono terminati, ebbe fame. Allora il diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio,  

di’ a questa pietra che diventi pane».  

Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo”». 

Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i regni della terra e gli disse:  

«Ti darò tutto questo potere e la loro gloria, perché a me è stata data e io la do a chi voglio. 

Perciò, se ti prostrerai in adorazione dinanzi a me, tutto sarà tuo».  

Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”». 

Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse:  

«Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo 

riguardo affinché essi ti custodiscano”; e anche: “Essi ti porteranno sulle loro mani perché  

il tuo piede non inciampi in una pietra”».  

Gesù gli rispose: «È stato detto: “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”».  

Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui fino al momento fissato. 
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VENERDI SERA 11 MARZO ORE 20.30 

GLI ULTIMI DIVENTERANNO PRIMI? 

Ritrovare  

Rinnovare il dono della preghiera per lasciare  

la schiavitù del proprio egoismo bellico 

Prima serata per gli adulti 

di esercizi spirituali in comunità  

ore 20.30 in chiesa 

don Ezio offre la meditazione 

Uomo del mio tempo 

Sei ancora quello della pietra e della fionda, 

uomo del mio tempo. Eri nella carlinga, 

con le ali maligne, le meridiane di morte, 

- t’ho visto - dentro il carro di fuoco, alle forche, 

alle ruote di tortura. T’ho visto: eri tu, 

con la tua scienza esatta persuasa allo sterminio, 

senza amore, senza Cristo. Hai ucciso ancora, 

come sempre, come uccisero i padri, come uccisero 

gli animali che ti videro per la prima volta. 

E questo sangue odora come nel giorno 

quando il fratello disse all’altro fratello: 

- Andiamo ai campi. - E quell’eco fredda, tenace, 

è giunta fino a te, dentro la tua giornata. 

Dimenticate, o figli, le nuvole di sangue 

salite dalla terra, dimenticate i padri: 

le loro tombe affondano nella cenere, 

gli uccelli neri, il vento, coprono il loro cuore. 

Salvatore Quasimodo, da Acque e terre (1947) 

Dentro la fatica di questi giorni ad abitare quel comune 

campo di umanità che ci è dato sono andato in cerca di 

parole di luce a cui aggrapparmi per credere che davvero 

il nostro volto di umani non è quello generato dall’enne-

sima guerra scoppiata vicino a noi. 

La poesia qui a lato di Quasimodo sembra non concede-

re nessuna speranza se non quella di “dimenticare”,  

di lasciare dietro le spalle la nostra falsa umanità.  

Credere che il Signore del mio / tuo cuore  non è il 

folle che crede nel dominio e nella potenza è il dono che 

Gesù matura restando libero davanti alle prove / tenta-

zioni che si affacciano sulla sua vita. 

 

In dialogo con il cammino cristiano di Marco Guzzi, un 

laico romano promotore del movimento “Darsi Pace” 

vivremo le sere degli esercizi spirituali in comunità. 

Lascio ad un suo commento nella prossima pagina  

gli auguri per camminare insieme nella libertà dal male 

che sola possiamo accogliere dal Signore … del nostro 

cuore! 

  Buon cammino di Quaresima!   d.Ezio 



MERCEDE PAGNONCELLI 

in Di Ionno 

Vorrei parlare con te, Signore, perché sono molto confuso, e agitato, troppo sangue scorre a poca distanza da noi, troppe immagini di dolore vengono spalancate 

davanti ai nostri occhi, troppe madri che scappano, e bambini falciati dalle bombe o costretti a tremare di paura nei rifugi sottoterra, troppa follia omicida.  Stamattina 

mi pare possibile parlare soltanto restando in profondissimo ascolto, soltanto se la mia mente resta rovesciata verso di Te, verso l'Ignoto. Mi pare cioè legittimo parla-

re solo in conversione mentale, quasi confessandomi. 

"Sì, quella parola nuova che cerchi scaturisce solo da un cuore contrito, da un cuore ferito, e infranto. Da queste fessure io parlo." Io sono frastornato, Signore,  tu mi 

dici di non usare mai la violenza, di amare i miei nemici, di porgere l'altra guancia a chi mi percuote, di pregare per quelli che mi perseguitano, ma come posso non 

reagire all'aggressore, a chi uccide i miei figli, a chi devasta la mia città, a chi mi vuole togliere la libertà? Non credo di esserne capace, e non mi pare nemmeno 

giusto. "Tu vuoi reagire per limitare il male, per contenerlo, vero? E pensi che la tua reazione violenta limiti e contenga sempre e in ogni caso la distruttività e la mor-

te?" Forse non sempre, hai ragione, forse a volte rinunciare alla reazione violenta, quando per altro essa sia impossibile o troppo debole rispetto alla potenza dell'ag-

gressore, può ottenere un consistente risparmio di vite e di sofferenza. Penso, ad esempio, alla resistenza non violenta della Danimarca rispetto all'invasione nazista, 

una resistenza non armata che ottenne un incredibile contenimento dello sterminio. Allora vuoi dire che a volte può essere legittima la difesa armata e a volte può 

essere più saggia e fruttuosa la resistenza non violenta? 

"Dobbiamo contenere il male, figlio mio, già comprendere questo principio significa uscire dalla reattività istintiva, dall'occhio per occhio della vecchia figura di umani-

tà, che sto consumando, portando a compimento, ora dopo ora. Poi i livelli di questo contenimento, la capacità di assorbire in sé il male, sono molto diversificati, da 

persona a persona, e da situazione storica a situazione storica. Non a tutti e non in ogni caso può essere richiesta la soluzione salvifica della Croce." 

Vuoi dire che dobbiamo superare l'istinto bellico naturale, ed entrare in uno stato di maggiore consapevolezza, che intanto sappia valutare, e direi dosare meglio, 

l'uso della forza, solo quando essa possa limitare i danni della guerra? 

"Sì, e dovreste capire inoltre che è guerra ogni atto di violenza, e ogni menzogna che dite, è guerra l'arricchimento proditorio di una nazione su un'altra, è guerra 

l'arroganza dei potenti, è guerra l'ipocrisia degli uomini religiosi, è guerra il linguaggio della propaganda, è guerra l'odio che custodite nei vostri cuori contro voi stessi, 

e contro di me.  

La guerra non è soltanto quella militare, la guerra nasce molto prima, e spesso la coltivate dentro le più false parole di pace." 

Sì, Signore, siamo terribilmente ciechi, ancora non comprendiamo l'incredibile orizzonte di libertà che ci proponi, siamo ancora così lontani da quella nuova umanità 

tutta immortale che già ci chiama oltre ogni odio, e guide cieche di ciechi continuano a spronarci ad ingrossare i fiumi di sangue della storia. Che cosa possiamo 

fare? 

"Questo, fratello mio, ciò che stai facendo proprio adesso: in ogni momento, sappiate di essere custoditi e accompagnati, anche nel dolore, anche nella morte, rivol-

getevi a me, e non alla vostra paura.  Sono io il vostro Orientamento. Questo è il Mercoledì delle Ceneri per tutto il mondo, questa è la Quaresima dell'uomo vecchio, 

predatorio, bellico, deforme.  Vi sto riformulando, vi sto configurando a me, ad un Io umano che sa morire, ma non sa più uccidere. 

Ci vuole tempo, abbiate pazienza perciò. E siate felici intanto, il tempo delle prove dura poco, anche se può essere molto duro, ma ricordate che paragonabile non è 

alle promesse l'Evento che tutte le mantiene.         Marco Guzzi 

PER L’ACCOGLIENZA NELL’APPARTAMENTO  

IN PARROCCHIA SERVONO: 

 frigorifero 

 mobili da cucina 

 2 letti a castello.. solidi 

 necessario per la cucina ( piatti, posate ecc)  

 forno a microonde 

 necessario per i letti  

 le tende alle finestre ( chi può occuparsene?) 

 lavatrice stretta carica dall’alto 

 

Perché non arrivi troppo e troppi doppioni 

siete pregati di sentire in parrocchia 

prima di portare / offrire 

 

Grazie per quello che potrete fare! 

 

APPELLO PER VESTITI BAMBINI/E 3-4 ANNI  

PER IL CENTRO DI PRIMO ASCOLTO 

 

PER IL SOSTEGNO E L’ACCOGLIENZA DEI PROFUGHI UCRAINI 
Lunedì sera 7/3 alle 21.15 all’oratorio di Capriate si riuniscono i consigli pastorali delle tre parrocchie 

per condividere le linee di accoglienza date dalla Caritas diocesana. 

Alcune note per ora: 

 come comunità di San Gervasio apriamo all’accoglienza l’appartamento accanto alla casa parrocchia 

( dove viveva Teresina). Sono in corso alcuni lavori e c’è necessità di diverse cose  

(sotto trovate un elenco) ... grazie! 

 chi vuole aprirsi all’accoglienza o mettere a disposizione delle parrocchie a titolo gratuito dei locali 

per questa contatti i propri parroci o senta Mimmo Donati al 329.3419253. Si tenga presente che  

il tempo di accoglienza sarà lungo, non è prevedibile quanto. 

 sarà necessario far nascere un gruppo di accoglienza per seguire l’ospitalità verso queste famiglie. 

Sentiamoci chiamati alla condivisione.  
 Apriamo un fondo per l’accoglienza e l’ospitalità dei profughi ucraini appoggiato al conto del  

Centro di Primo Ascolto delle Parrocchie di Capriate S.G.  Banca BCC agenzia di Capriate  

IBAN  IT29X0889952750000000480360     Causale “Accoglienza profughi ucraini”  Grazie! 



NELLA MEMORIA GRATA DEI 100 ANNI 

DELL’ORATORIO ADERIAMO AL  

PELLEGRINAGGIO ADOLESCENTI 

DALLA TERZA MEDIA  

DA PAPA FRANCESCO A PASQUETTA. 

IL FOGLIO DEL PROGRAMMA 

IN ORATORIO O IN PARROCCHIA. 

ISCRIZONI ENTRO MERCOLEDI 16/03 

FACCIA A FACCIA… 
… CON IL SIGNORE! 

Il tempo di Quaresima ci viene incontro come  

possibilità e un dono per lasciarci sempre più  

accogliere e maturare dalla vita del Risorto.  

Dal LIBRETTO preparato nella  nostra Diocesi a   

sostegno della preghiera in famiglia accogliamo  

il titolo per il cammino in comunità:   

 FACCIA A FACCIA… CON IL SIGNORE! 

  

Per un cammino fatto in prima persona, desiderosi di 

chiedere la forza e la gioia di quella conversione che 

è vera espansione vitale e apertura alla verità e alla 

salvezza del dono di Dio nella nostra esistenza.  

L’invito per i giovani e adulti in comunità è  

soprattutto condividere un tempo di “esercizio  

spirituale” nelle serate di cinque  venerdì sera.  

Avremo così una settimana in cui vivere la proposta 

ricevuta e poterla arricchire con i nostri vissuti, 

La Via Crucis resterà alle 15.00 del Venerdì.  

Il giovedì sera alle 20.00 celebreremo l’eucarestia. 

Il Signore ci doni la gioia   

    e la forza di entrare nella Sua Pasqua! 

 Buon cammino personale e di comunità! 

ESERCIZI SPIRITUALI 

ore 20.30 in chiesa parrocchiale 

VENERDI 11 MARZO 

VENERDI 18 MARZO 

VENERDI 25 MARZO 

VENERDI 1 APRILE 

VENERDI 8 APRILE 

 

Eucarestia ore 20.00 

il giovedì sera dal 10 marzo 

 

Via Crucis il Venerdì ore 15.00 

NEI CAMMINI DI CATECHESI  
In quaresima  una tappa importante nella condivisione del cammi-
no in famiglia: la giornata di fraternità delle famiglie. 
Quest’anno ancora con alcune limitazioni  vivremo così la domeni-
ca di fraternità :  

 l’animazione della messa a cura del gruppo che in quella  
domenica vive la giornata di fraternità 

 dopo il catechismo ci fermiamo a pranzo con i soli bambini / 
ragazzi  (primo offerto, il secondo ciascuno porta  il suo )  

 al pomeriggio alle 14.15 ritrovo con i genitori : incontro,  
attività e condivisione. Terminiamo con la merenda insieme  
(chi può.. grazie per luna torta casalinga…)  

 

Ecco le date secondo le annate: 

 DOMENICA 6 MARZO: Anno della Riconciliazione  

 DOMENICA 13 MARZO: Anno della Comunione   

 DOMENICA 20 MARZO: Primo Anno della Cresima  

 DOMENICA 27 MARZO: Secondo Anno della Cresima  

 DOMENICA 3 APRILE : Anno della Parola  
 

Cammino di laboratorio liturgico nella messa domenicale  

per le famiglie dell’Anno dell’Incontro 



 

V ITA  della  co munit à  PARR OCCH IALE  

ORATORIO APERTO  POMERIGGIO 
DALLE 15.00 ALLE 18.30 

 

IL BAR DALLE ORE 15.00  
ALLE ORE 18.00 

IL LUNEDI’ POMERIGGIO 
L’ORATORIO RIMANE CHIUSO 

I DI QUARESIMA DOMENICA 6 MARZO 2022 -  n. 10 

 Offerte della settimana € 369,00 

 Offerte dalle buste € 90,00 

 Offerte dai malati € 45,00 

 Fondo accoglienza profughi:  

NN € 200,00; € 50; € 100 

    GRAZIE !!! 

DOMENICA 6 MARZO - I DI QUARESIMA 

Messe ore 8.00 (+ Teresa e Amadio Gaspani 

+ Sottocasa Colombo, Angelina, Piera e Carlo + Ceresoli Carlo  

+ Pagnoncelli Rosetta, Giuseppe e Battista ) 

ore 10.00 (+ per la comunità)  

A SEGUIRE INCONTRI DI CATECHESI IN ORATORIO 

ORE 15.00 IN PARROCCHIA PREGHIERA DEL ROSARIO PER LA PACE 

LUNEDI 7 MARZO 
 Lodi e Eucarestia ore 8.00 ( + int. off.) 

 Ore 15.00 funerale della sorella Maria di Stasio 

MARTEDI 8 MARZO 
 Lodi e Eucarestia ore 8.00 ( + Roncalli Giovanni  + Fam. Albani 

     + Capitanio Giuseppe   + Alessia e Lino) 

MERCOLEDI 9 MARZO 
 Lodi e Eucarestia ore 8.00 ( + Marcati Pietro) 

GIOVEDI 10 MARZO 
 Lodi e Eucarestia ore 8.00  

   ( + Mapelli Pierino e Noemi   + Mapelli Giancarlo ) 

 Eucarestia ore 20.00 ( + int. off.) 

ORATORIO: INCONTRO ADOLESCENTI ore 20.45  
 

VENERDI 11 MARZO 

 Lodi e Eucarestia ore 8.00  

  ( + Lecchi Gino, Silvio e Mariani Amabile   + Ferrari Albertina)  

 Via Crucis ore 15.00 

    PARROCCHIA: Ore 20.30: Prima tappa esercizi spirituali  

 

 

SABATO 12 MARZO 

 Lodi e Eucarestia ore 8.00 ( + Gaspani Maria Cristina)  

Ore 17.00 Tempo per la riconciliazione personale 

 Eucarestia ore 18.00 ( + Carminati Giuseppe ed Eugenia   

+ Mandelli Pietro, Peppino e Biffi Genoveffa  + Marcati Tullio, Rinaldo  

e  Paris Rosalba  + Innocenti Bernardo )  

DOMENICA 13 MARZO - II DI QUARESIMA 

Messe ore 8.00 (+ Gaspani Angela + Bolis Emilio + Radaelli Romano ) 

ore 10.00 (+ per la comunità)  

A SEGUIRE INCONTRI DI CATECHESI IN ORATORIO 

GIORNATA FRATERNITA’ ANNO COMUNIONE 

ORE 15.00 IN PARROCCHIA PREGHIERA DEL ROSARIO PER LA PACE 

DOMENICA ORE 15.00 

PREGHEIRA DEL ROSARIO  

PER LA PACE 

 

VENERDI SERA ORE 20.30 

IN PARROCCHIA 

PRIMA TAPPA  

ESERCIZI SPIRITUALI 

CAF ACLI 

9-16-23-30 marzo 

dalle ore 8.30 alle 10.00 

DOMENICA 15 MAGGIO A ROMA PAPA FRANCESCO  

PROCLAMERA’ SANTO DON LUIGI PALAZZOLO.  

Nella riconoscenza per la presenza e il servizio in comunità 

delle Suore delle Poverelle da lui fondate aderiamo al pelle-

grinaggio per questa festa secondo la proposta di tre giorni 

predisposta dalla Diocesi attraverso l’Agenzia Ovet.  

In Chiesa o sul sito della Parrocchia troviamo il depliant 

completo. Iscrizioni in Parrocchia entro Domenica 27/3. 


